
Dalla ricchezza nutrizionale delle microalghe, un integratore multivitaminico e 

multiminerale di derivazione alimentare, perfettamente assimilabile! 

Siamo tutti consapevoli che l'alimentazione moderna è generalmente carente e sbilanciata. 

C'è stato un enorme aumento della nutrizione negativa, legata alla presenza nei cibi di sostanze anti 

nutritive come pesticidi, fertilizzanti, coloranti e conservanti, o all'uso addirittura di cibi artificiali, e questo 

pone il nostro organismo sotto notevole stress. 

Una maggiore attenzione ad assumere cibi privi di tali sostanze, è già un passo importante verso la salute. 

Ma anche i cibi meno inquinati soffrono tuttavia dell'altro aspetto della odierna crisi della nutrizione: il 

crollo della nutrizione positiva. A causa di vari fattori (impoverimento dei terreni dovuti alle monocolture 

intensive; raccolte anticipate per motivi di grande distribuzione; trasporti; conservazione; metodi di 

cottura) i cibi di cui ci nutriamo sono sempre più poveri di vitamine e minerali. 

Questa è la ragione del grande successo che negli ultimi decenni hanno avuto gli integratori multi-vitaminici 

e multi-minerali. Ma le vitamine e t minerali usati negli integratori sono generalmente di origine sintetica e 

inorganica, e sono scarsamente assimilati dal nostro organismo. 

Per esempio, la vitamina C naturale è acido ascorbico chelato da numerosi flavonoidi che ne integrano 

l'azione e lo rendono maggiormente assimilabile; la vitamina C negli integratori è invece solo acido 

ascorbico, la cui unica funzione è quella di acidificare. I minerali usati negli integratori sono estratti da rocce 

e altri materiali inorganici, e dato che non siamo struzzi, non possiamo assimilarli. ll minerale 

maggiormente prescritto, il calcio carbonato estratto dalle rocce, ha un tasso massimo di assimilazione del 

4%, e il problema è anche cosa il nostro organismo fa del 96% che non assimila (alcuni ritengono che si 

depositi nelle articolazioni). È per questo che per i nutrizionisti più attenti l'unica funzione degli integratori 

di sintesi è quello di rendere...la pipì più costosa...! 

Ecco perché le autorità sanitarie insistono giustamente nel dire che occorre assumere minerali e vitamine 

da una alimentazione variata e bilanciata. Tuttavia, abbiamo già visto come l'alimentazione ordinaria, per 

quanto variata e bilanciata (cosa già di per sé difficile con i ritmi della vita contemporanea), non garantisce 

comunque un sufficiente apporto di vitamine e minerali a causa del crollo della nutrizione positiva. 

Da oltre 20 anni, sono stato il primo a proporre l'uso della microalga Klamath come alternativa, densa di 

nutrienti e assimilabile, agli integratori di sintesi. Le microalghe, e in particolare la Klamath, hanno una 

ricchezza nutrizionale unica, con uno spettro completo delle 14 vitamine (anche se alcune, come la 

vitamina C ed E, in piccole quantità); una ricca dotazione minerale, con alcuni minerali essenziali come 

ferro, vanadio, fluoro e molibdeno, presenti in quantità significative; e soprattutto con lo spettro completo 

degli oligoelementi, o minerali traccia, tutti presenti dato che la Klamath contiene ben 73 minerali, lo 

spettro completo! 

Ma la Klamath ò anche una fonte di importanti molecole nutraceutiche, che spiegano gli effetti 

antiossidanti, antinfiammatori, immunologici e neurologici, che si possono ottenere assumendo quantità 

elevate della microalga. Una volta identificate tali molecole, la ricerca scientifica sviluppata in 

collaborazione con diverse Università e centri di ricerca, mi ha condotto a creare e brevettare estratti, 

Klamin@ e AphaMax@, che consentono di ottenere importanti risultati nutraceutici con quantità 

relativamente basse. Questi estratti sono supportati da numerosi studi scientifici e clinici. 



Con lo sviluppo di questi due estratti, l'unica funzione che restava alla Klamath intera era quella 

nutrizionale. E a questo punto mi sono chiesto: come possiamo perfezionare la Klamath da un punto di 

vista nutrizionale? La risposta è stata quella di aggiungere alla Klamath una serie di estratti vegetali e di 

frutta, che concentrassero quelle vitamine e quei minerali che nella Klamath sono meno presenti. Così è 

nato MultiNatural (Brevetto internazionale PCT/EP2016/079690)  

(Dott. Stefano Scoglio). 
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